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La prospettiva di questo intervento è quella di una istituzione accademica, 
la Biblioteca di scienze sociali dell’Università di Firenze, che solo dal 2015 ha 
avviato una riflessione e attività sugli archivi. 

In un contesto quale quello attuale, in cui il digitale porta all'omologazione 
delle collezioni correnti delle biblioteche universitarie, tutto ciò che viene prima e 
che ha natura di raccolta intenzionale e originale rappresenta un’ancora e un saldo 
richiamo ai valori identitari e di unicità culturale di ciascuna istituzione. 

Conoscersi, a partire dalle proprie raccolte fisiche, innesca una sana riflessione 
sulla missione di ciascuno, nel rapporto dialettico con la rispettiva comunità, con- 
sentendo anche di fare scelte per lo sviluppo corrente e di prospettiva delle collezio- 
ni e dei servizi. Non a caso Piero Innocenti affermava già nel 1994 che lo sviluppo 
ottimale del patrimonio documentario di una biblioteca si identifica in una crescita 
che sia in armonia con le vicende storiche dell’istituto e incardinata nei suoi servizi’. 

Se in ambito universitario da decenni a livello mondiale abbiamo lavorato 
allo sviluppo e alla gestione delle collezioni di monografie? e di riviste correnti, 
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l’approccio ai fondi librari e alle collezioni ‘speciali’ ha maturato una specifica 
sensibilità e consapevolezza critica solo in tempi recenti. Questo nonostante le 
biblioteche accademiche siano da sempre ricche di fondi librari e di raccolte uni- 
che, in massima parte ottenuti grazie ai lasciti dei nostri docenti. 

Queste collezioni, se chi le ha accolte in biblioteca ha valutato saggiamen- 
te, esprimono qualcosa che va oltre la somma dei singoli documenti, e questo 
qualcosa attiene alla persona (o talora all’istituzione) che le ha originariamen- 
te costituite. Occorre consapevolezza culturale nell’accettare, e un’accorta va- 
lutazione del profilo e della caratura delle collezioni e di chi le ha prodotte, per 
usare un verbo mediato dall’archivistica. E una conseguente proiezione sulla 
propria realtà e sul proprio mandato, perché spesso è anche opportuno decli- 
nare le proposte che ci arrivano. 

Con la presa in carico di tali nuclei vi è un'assunzione di impegni, relativi 
all’ingombro di spazi e alla conservazione, altrattamento catalografico, alla defi- 
nizione di specifici protocolli non solo riguardanti illascito ma anche la gestione, 
e di politiche per l’accesso. Questi impegni possono essere formalmente sanciti 
al momento del dono, o semplicemente assunti, alla luce di valutazioni profes- 
sionali e gestionali che sono al contempo culturali ed etiche, e spesso includo- 
no anche il vincolo a mantenere uniti, cioè a non deselezionare o disperdere, i 
materiali del lascito. I nuclei librari che abbiano caratteristiche di coerenza ed 
organicità sono infatti accolti per il valore addizionale che nel loro complesso 
rappresentano, e non vanno smembrati nelle collezioni correnti. 

Le raccolte personali parlano, non solo nel caso delle cosiddette ‘biblioteche 
d’autore’, di letterati e artisti di chiara fama. Queste ultime hanno avuto il merito 
di porre alla nostra attenzione nuovi spunti di riflessione, generalizzabili a tutte 
le istituzioni culturali, e ovviamente anche all'ambito accademico. 

Una determinata scelta di libri già di per sé dice molto di un intellettuale e 
di uno studioso, dei suoi debiti formativi e delle sue relazioni, dello sviluppo 
del suo pensiero e impegno culturale e scientifico. Come riferiva nel 1999 Lui- 
gi Crocetti, parlando appunto di una biblioteca d’autore, in essa i libri «hanno 
cambiato status: da pubblicazioni a documenti personali anch'essi: se non altro, 
in mancanza d’altre tracce, per essere stati presenti nella biblioteca dell’autore 
e forse da lui letti»*. 

Se poi andiamo a osservare, quei libri potranno contenere dediche o annota- 
zioni (di altri o del nostro autore), aprendoci a un mondo e indicando una molte- 
plicità di piste per possibili ricerche... E ilibri potranno talora essere interfoliati 
con foglietti, segnalibri, piccoli oggetti, anch'essi parlanti... 

Sinora abbiamo parlato essenzialmente di nuclei librari. Ma cosa accade 
quando a una raccolta di libri si associa un archivio? L'associazione amplifica 
il valore di questa entità e impone nuove considerazioni e azioni. Alessandro 
Bonsanti, a proposito delle collezioni dell'Archivio contemporaneo del Vieus- 
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seux, affermava già nel 1980 che «Il libro entrato in archivio diventa materiale 
archivistico perdendo [...] la natura che possiede nel sistema biblioteconomi- 
co», così che biblioteche e archivi «costituiscono un documento unitario che 
non va alterato»*. 

Luigi Crocetti sosteneva nel 2002 che «l’unità tra archivio e biblioteca di 
uno scrittore [costituisce] una sorta di nuovo soggetto culturale», che per dirla 
con Anna Manfron «assume le caratteristiche di un essere anfibio»*. Andrea 
De Pasquale ripercorre puntualmente la storia dell’arrivo nelle biblioteche sia 
degli archivi che delle biblioteche e archivi d'autore‘. 

Ma veniamo al caso della Biblioteca di scienze sociali dell’Università di Fi- 
renze, un'istituzione giovane, fondata solo nel 1999, che radunava virtualmente 
sette biblioteche universitarie d’ambito sociopolitico, giuridico ed economico, 
poi effettivamente unificate nella nuova sede di Novoli a inizio 2004. 

Proprio in occasione e subito dopo il trasloco, che ha comportato la mappa- 
tura e il trasferimento di raccolte e collezioni da diciannove distinte sedi, si è 
avviato un percorso di approfondimento della conoscenza del variegato profilo 
culturale della biblioteca”. 

La nostra sensibilità e la nostra competenza professionale sono maturate per 
gradi, con una lenta focalizzazione delle questioni, rispetto a priorità che erano 
inizialmente altre: essenzialmente quelle diun’enorme operazione ditrasloco e 
riallestimento. L'approccio organico alle questioni e ai problemi ha rappresen- 
tato un'opportunità, che è stata messa a frutto nel corso degli anni, via via che il 
funzionamento a regime dei servizi di base andava consolidandosi. 

Alla data 2001 la Biblioteca, nelle varie sedi, aveva donazioni depositate da 
decenni, in parte mai o solo parzialmente trattate. Appena prima e poi nell’am- 
bito del progetto di allestimento della nuova Biblioteca di Novoli è stata avviata 
una campagna sistematica di valutazione di questi materiali e di recupero cata- 
lografico, arrivando a trattare e rendere fruibili tutte le raccolte, e a descriverle 
in web con schede individuali nella Carta delle collezioni?, distinte tra sezioni 
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correnti e fondi librari”, rendendole conoscibili a tutti. Alcune biblioteche pri- 
vate, quelle di Riccardo Dalla Volta!” e Gino Arias", che erano state disperse 
nelle collezioni al tempo della nascita della Biblioteca di economia, sono sta- 
te ricostruite virtualmente, attraverso la ricognizione degli inventari cartacei. 

Nella scheda dei fondi si dichiara se la biblioteca/raccolta offerta è stata re- 
cepita in toto, o se vi è stata selezione. Per le proposte di donazione pervenute 
negli ultimi anni, ove non sia stato possibile o si sia ritenuto inopportuno rece- 
pire per intero i nuclei proposti, si è lavorato a creare occasioni di partenariato/ 
staffetta tra istituzioni per garantire la presa in carico delle biblioteche (e degli 
archivi) in maniera condivisa. 

È il caso della biblioteca personale di Carlo Francovich", divisa tra la nostra 
biblioteca (il nucleo sull’Ottocento dedicato a Napoleone, al Risorgimento e al- 
le organizzazioni segrete) e l’Istituto storico toscano della Resistenza e dell’età 
contemporanea (il nucleo sulla Resistenza); o di Antonio Carbonaro”, trasferita 
a Novoli per la parte di sociologia e lavoro e alla Biblioteca comunale di Bagno a 
Ripoli per la parte di storia, attualità e saggistica. Come pure della biblioteca di 
Andrea Devoto", composta già in origine da diversi nuclei, quello dedicato ai 
campi di sterminio, donato alla Biblioteca di scienze sociali; quello sul tema della 
dipendenza alcologica, conservato presso il Centro di documentazione del Centro 
alcologico toscano di Careggi e di proprietà della Regione Toscana; quelli relativi 
alla psicologia sociale e alla relazione di aiuto, anch'essi di proprietà regionale ma a 
noi affidati. E ancora di Giacomo Becattini!, i cui libri sono divisi tra la Biblioteca 
del Polo universitario di Prato (perla parte sui distretti industriali) e la Biblioteca 
di scienze sociali (i materiali sull’Ottocento inglese), dove sta per confluire anche 
l’archivio dello studioso; della biblioteca di Alberto Bertolino, conservata presso la 
nostra biblioteca, mentre materiali del suo archivio si trovano presso l'Archivio di 
Stato di Siena!; o dei materiali di Carlo e Nello Rosselli, di cui un piccolo nucleo 
librario è pervenuto negli anni Sessanta alla Biblioteca di economia dell’Università 
di Firenze, mentre la maggior parte è condivisa tra l’Istituto storico toscano della 
Resistenza e dell'età contemporanea e l'Archivio di Stato di Firenze”. 
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Nella scheda della Carta delle collezioni della Biblioteca di scienze sociali si 
traccia un profilo del donatore e delle circostanze del lascito e si fa memoria di 
tutto quello che gravita e viene organizzato attorno al fondo, per la sua valoriz- 
zazione, ma anche per la sua gestione. 

Per taluni fondilibrari si è provveduto sistematicamente alla rilevazione delle 
dediche e delle note o degli altri segni presenti sui libri'*. Lo si è fatto attraver- 
so una mappatura ad hoc, su file dedicati, pubblicati a corredo della scheda del 
fondo, o recependo l’indicazione anche in fase di trattamento catalografico'’, 
così che tali informazioni sono immediatamente accessibili anche ricercando a 
catalogo il singolo documento. 

Il trattamento del libro correlato a personalità non si limita dunque all’edi- 
zione, ma considera l’esemplare, come avviene per la gestione del libro antico. 
Quel singolo documento è unico, come avviene per il documento di un archivio. 

È sempre difficile decidere se accogliere in blocco o meno una raccolta. Nel 
caso in cui i materiali della biblioteca privata non siano stati assunti integral- 
mente (per lo più a causa della sovrapposizione con altre raccolte), si sono rece- 
piti comunque i volumi, anche doppi, che recavano segni e note. Ciò è avvenuto 
peri materiali dei fondi di Luciano Cavalli e Antonio Carbonaro. Per essi sisono 
comunque acquisiti in toto i materiali appartenenti a filoni tematici d’elezione 
degli studiosi. Occorre infatti essere attenti a individuare e recepire per primi i 
nuclei documentali più caratterizzati e correlati agli interessi di quel ricercatore. 

Come si accennava, nel 2001 presso le sedi di giurisprudenza e scienze po- 
litiche della Biblioteca hanno avuto luogo i primi significativi interventi di 
recupero catalografico di lasciti, alcuni dei quali pervenuti in dono decenni in- 
nanzi. Riconsiderando l’approccio di allora, molto estensivo e piuttosto acritico 
nell’accogliere, posso dire che alcuni dei doni non sarebbero stati da accettare e 
che altri sarebbero stati da selezionare. Potrei applicare questo giudizio anche 
a lasciti più recenti e di grande valore, ad esempio a quello di Alberto L'Abate, 
il cui profilo di studioso e militante del disarmo e della nonviolenza è intera- 
mente ricostruibile attraverso i libri della sua biblioteca, integralmente accolta, 
fin dalla formazione e dalla prima attività professionale. Anche in questo caso 
alcuni materiali sarebbero stati da escludere. 

Un altro aspetto che abbiamo curato ha riguardato il trattamento dei mate- 
riali rinvenuti nei libri, principalmente appunti, lettere, biglietti e cartoline; così 
che sono stati creati piccoli archivi di reperti correlati a fondi librari, con riferi- 
mento diretto ai volumi che li contenevano. Sono state fornite a tutti i colleghi 
istruzioni da applicare nel momento in cui casualmente s’imbattessero in tali 


!# È il caso del Fondo Rosselli o dei materiali Bertolino. Lo si sta peraltro sistematicamente 
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reperti, ad esempio alla consegna di un volume in consultazione o prestito, ed 
è stato elaborato un Protocollo di trattamento” che prevede specifiche moda- 
lità di registrazione e condizionamento, e l’aggiunta di una nota nel record ca- 
talografico. Così sono stati gestiti i materiali rinvenuti nei fondi librari di Paolo 
Frezza?! e Carlo Francovich”, consultabili sul portale Chartae. 

A nuclei librari sono stati dunque associati piccoli nuclei di reperti: rimanen- 
do tra le pagine dei libri già stiamo travalicando in un contesto archivistico... 

Un altro tipo di sconfinamento è rappresentato dal Fondo librario di Renzo 
Rastrelli”, un sociologo esperto di Cina, cui è legata un'esposizione virtuale di fo- 
to” scattate dal ricercatore nel corso dei suoi soggiorni degli anni Settanta. La ras- 
segna di immagini è arricchita dalla trascrizione di brani di lettere, in cui Rastrelli 
descriveva a parole i luoghi visitati (e fotografati). Foto, negativi e corrispondenza 
si trovano tuttora presso la famiglia, che ha offerto la disponibilità a condividerli 
virtualmente sul web attraverso percorsi a tema da noi creati, mentre amici e esper- 
ti sinofili si stanno dando da fare per identificare i luoghi non ancora riconosciuti. 

Di alcune personalità o enti la biblioteca possiede o conserva sia i libri che 
l’archivio: è il caso dei già ricordati Andrea Devoto, Gino Cerrito, Alberto L’A- 
bate’ e Giacomo Becattini (questi due ultimi archivi devono ancora pervenire 
fisicamente, e sono in corso di cernita e primo trattamento presso le famiglie) e 
della Scuola di servizio sociale di Firenze”. In un solo caso la Biblioteca possiede 
un archivio non correlato a raccolte librarie, quello dell’ANDU,, l’Associazione 
nazionale docenti universitari”. 
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È nostra premura che tutte le collezioni siano descritte e fruibili a vari livelli, 

attraverso informazioni disponibili in rete: 

e ifondilibrari sulla Carta delle collezioni (con schede individuali); 

e  ilibri dei fondi attraverso il catalogo OneSearch; 

e gli archivi sul portale Chartae (talora anche con digitalizzazioni, come per 
ANDU); 

e ireperti rinvenuti nei libri anch'essi su Chartae; 

e progetti di digitalizzazione a tema sul portale Impronte digitali?*. 


Ovviamente occorre che la consultazione dei materiali inediti, e dunque 
della documentazione d'archivio, avvenga attraverso la definizione di protocol- 
li e nel rispetto della legge, del diritto d’autore e della normativa sulla privacy. 

Per la Biblioteca di scienze sociali, come per altre biblioteche universitarie, 
prioritariamente orientate verso un altro tipo di servizi, trattare e gestire questi 
nuclei documentali è stata una sfida, accolta grazie ad opportunità che si sono 
improvvisamente e insperatamente offerte. Non esistevano competenze archi- 
vistiche interne sino a quando, nel 2015, si è presentata la circostanza della com- 
presenza di una collega arrivata per trasferimento e di una volontaria del servizio 
civile entrambe diplomate presso la Scuola dell’Archivio di Stato di Firenze. 

Ci è sembrato che questo fosse un segno del destino, e un’occasione da non 
perdere. Così in sei mesi è stato subito condizionato, inventariato e reso fruibile 
sul portale Chartae l’Archivio dell’Associazione nazionale docenti universitari, 
contenente 294 unità archivistiche e numerose digitalizzazioni. 

Dil a breve il lavoro agli archivi si è consolidato come attività ordinaria del- 
la Biblioteca, con l’individuazione di un gruppo di bibliotecarie che sono state 
formate sul campo dalla collega più esperta, in affiancamento e attraverso corsi 
professionali. È stato un forte impegno, in un momento in cui tutti i servizi della 
biblioteca soffrivano per la mancanza di risorse. La determinazione di continua- 
re a ritagliarsi un tempo per gli archivi, possibilmente senza sensi di colpa, ha 
consentito di trattare i documenti di Antonio Carbonaro (87 faldoni), in coin- 
cidenza col blocco della catalogazione corrente delle monografie per la migra- 
zione al nuovo sistema gestionale; e di avviare poi il lavoro all’archivio di Gino 
Cerrito (290 faldoni), di cui è stato stilato l’elenco di consistenza, a distanza di 
trent'anni dalla donazione. La collaborazione continua di Adriana Dadà, che ha 
conosciuto e seguito l’archivio ancora altempo e subito dopo la morte di Cerrito, 
è stata importantissima e davvero preziosa, travalicando l’ambito professionale. 

Nel fare si è andato costituendo un expertise diffuso, da mantenere grazie ad 
attività che devono proseguire, sempre in lotta coi tempi per le tante altre co- 
se da fare. Prima di tutto questo, e ancora in assenza di competenze interne, la 
Biblioteca già era riuscita a trattare con l’applicativo Arianna l’archivio di An- 
drea Devoto (13 faldoni, relativi alle sue ricerche sui campi di concentramento 
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<http://magteca-fi-ese.inera.it/unifi/opac/unifi/free.jsp> (02/2021). Le digitalizzazioni 
sono fruibili anche in <http://www.internetculturale.it/> (02/2021). 
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nazisti), grazie ad un finanziamento accordato dall'Ente Cassa di Risparmio di 
Pistoia all’Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Pistoia, 
che aveva visto al lavoro due giovani storici”. 

Le sinergie tra istituzioni risultano fondamentali, per condividere collezio- 
ni e progetti, garantire la tutela e fornire consulenza (è il caso importantissimo 
della Soprintendenza per i beni archivistici e librari e del Laboratorio di restau- 
ro della Biblioteca nazionale centrale di Firenze), elaborare e attivare assieme 
buone pratiche, dare lavoro a professionisti esterni, come nel caso del labora- 
torio di restauro creato presso la Biblioteca di scienze sociali per il restauro dei 
libri antichi, ma anche in prospettiva, si spera, per altri nuclei documentali, ot- 
tocenteschi e del Novecento. 

Insieme potremo continuare ad attivare opportunità, anche in tempi di vac- 
che magre, offrendo alle nostre comunità non mera informazione ma anche sto- 
ria, significati e identità. 
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